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Regione Emilia-Romagna

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA E POLITICHE PER LA 
NON AUTOSUFFICIENZA 16 OTTOBRE 2013, N. 13016

Fondo sociale regionale L.R. 2/2003 - Anno 2013. Liquidazione 
ai Comuni capofila degli ambiti distrettuali - Quota indistinta 
in attuazione della D.A.L. 117/2013 e D.G.R. 855/2013

IL RESPONSABILE
Richiamati:
- l’articolo 19 comma 1, del Decreto Legge 4 luglio 2006, 

n. 223, convertito con modificazioni dalla Legge 4 agosto 2006, 
n. 248, con il quale è stato istituito il Fondo per le politiche del-
la famiglia;

- l’articolo 1, commi 1250, 1251, 1254, 1255 e 1256 della 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, con-
cernente la disciplina del Fondo per le Politiche della famiglia, e 
in particolare la previsione secondo la quale il Fondo medesimo 
viene ripartito d’intesa con la Conferenza Unificata;

- l’art. 8, comma 6 della L. 5 giugno 2003, n. 131, che prevede 
che in sede di Conferenza Unificata, il Governo possa promuovere 
la stipula di intese dirette a favorire il raggiungimento di posizio-
ni unitarie ed il perseguimento di obiettivi comuni;

Preso atto dell’Intesa approvata in sede di Conferenza Uni-
ficata il 19 aprile 2012 tra il Governo, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano e le Autonomie Locali ai sensi 
dell’art. 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003 n. 131 concer-
nente l’utilizzo di risorse da destinarsi al finanziamento di servizi 
socio educativi per la prima infanzia e azioni in favore degli an-
ziani e della famiglia, repertorio atti n. 48/CU del 19 aprile 2012, 
che definisce:

- all’art. 1 l’ammontare complessivo di € 45.000.000,00, da 
destinare al finanziamento di servizi socio educativi per la prima 
infanzia e azioni in favore degli anziani e della famiglia;

- all’art. 2 i criteri di ripartizione, dalla cui suddivisione, co-
me indicato nell’allegata tabella A, parte integrante della stessa, 
si evince che la quota spettante alla Regione Emilia-Romagna è 
€ 3.186.000,00;

- all’art. 3 comma 1. che le quote spettanti a ciascuna Regio-
ne, come indicato nell’allegata Tabella A, verranno trasferite alle 
stesse previa sottoscrizione con ogni Regione di un Accordo della 
durata di 24 mesi nel quale sono indicati i servizi socio educativi 
e le azioni da finanziare in favore degli anziani e della famiglia, 
individuate dalle Regioni in accordo con le Autonome Locali;

- all’art. 3 comma 2. che le risorse sono destinate, tra l’altro, 
al perseguimento di finalità a favore degli anziani e della fami-
glia, per la componente sociale e in particolare:
-	 promozione e sostegno della persona anziana; 
-	 promozione e supporto della permanenza della persona an-

ziana presso il proprio domicilio;
-	 partecipazione degli anziani alla società;
-	 promozione di una vita indipendente e sana; 
-	 promozione del rapporto tra generazioni attraverso la solida-

rietà, il dialogo e la trasmissione delle esperienze;
-	 promozione di progetti per il superamento del divario digitale;

- all’art. 4 tempi e modalità di monitoraggio degli interven-
ti e dei progetti finanziati;

Richiamate:
- L.R. 12 marzo 2003, n. 2 "Norme per la promozione della 

cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”e successive modificazioni;

- la deliberazione della Giunta regionale 19 novembre 2012, 
n. 1719 avente oggetto “Recepimento intesa approvata in se-
de di conferenza unificata del 19 aprile 2012 ai sensi dell’art. 8 
L. 131/2003, Repertorio atti 48/CU e approvazione schema di 
accordo da sottoscrivere con il Dipartimento per le Politiche per 
le famiglie”;

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa 117 del 18 giu-
gno 2013 recante oggetto: “Indicazioni attuative del Piano sociale 
e sanitario regionale per gli anni 2013/2014. Programma annuale 
2013: obiettivi e criteri generali di ripartizione del Fondo sociale 
ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L. R. 2/03” (Proposta della 
Giunta regionale in data 18 marzo 2013, n. 284)”;

- la deliberazione della Giunta regionale 24 giugno 2013,  
n. 855 avente oggetto “Programma annuale 2013: ripartizione del-
le risorse del fondo sociale regionale ai sensi dell’art. 47 comma 
3 della L.R. 2/03 e individuazione delle azioni per il persegui-
mento degli obiettivi di cui alla deliberazione dell’assemblea 
legislativa n. 117 del 18 giugno 2013” ed in particolare il punto 
2.6 “Programma per azioni e interventi per anziani e famiglie”” 
con cui vengono destinati alla suddetta finalità € 300.000,00 sul 
Capitolo 57241 dando atto che tale somma, da liquidarsi in un’u-
nica soluzione, deve essere assegnata e concessa con atto del 
Dirigente competente sulla base della popolazione ultra 75enne  
residente al 1/1/2012;

- Richiamate inoltre le deliberazioni della Giunta regiona-
le n. 1057 del 24/7/2006, n. 1663 del 27/11/2006, n. 1377 del 
20/9/2010 e n. 1222 del 4/8/2011;

- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la re-
alizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, 
in particolare l'art. 20 che prevede la ripartizione, da parte dello 
Stato, delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali 
finalizzato alla promozione e al raggiungimento degli obiettivi 
di politica sociale;

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile 
della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6/7/1977, 
n. 31 e 27/3/1972, n. 4” ed in particolare gli artt. 47, 49, e 51;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e s.m.;

- la L.R. 21 dicembre 2012, n. 19 “Legge finanziaria regio-
nale adottata a norma dell’articolo 40 della Legge regionale 15 
novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazione del bi-
lancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio 
finanziario 2013 e del bilancio pluriennale 2013-2015”;

- la L.R. 21 dicembre 2012, n. 20 “Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2013 
e bilancio pluriennale 2013-2015”;

- la L.R. 25 luglio 2013, n. 9 “Legge finanziaria regionale 
adottata a norma dell’articolo 40 della Legge regionale 15 novem-
bre 2001 n. 40 in coincidenza con l'approvazione della legge di 
assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 
2013 e del bilancio pluriennale 2013-2015. Primo provvedimen-
to generale di variazione”;

- la L.R. 25 luglio 2013, n. 10 “Assestamento del bilan-
cio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio 
finanziario 2013 e del bilancio pluriennale 2013-2015 a norma 
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dell'articolo 30 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40. 
Primo provvedimento generale di variazione”;

- il D.lgs n. 159 del 6/9/2011 modificato dal D.lgs 218 del 
15/11/2012;

- Vista la D.G.R. n. 2416 del 29/12/2008 e successive mo-
dificazioni “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni diri-
genziali. Adempimenti conseguenti alla delibera n. 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007 e  
successive modificazioni”

Dato atto che la sopracitata deliberazione della Giunta regio-
nale 24 giugno 2013, n. 855 definisce le tipologie degli interventi 
da attivare per perseguire gli obiettivi individuati, stabilendo che 
nell’ambito delle risorse complessivamente assegnate a ciascun 
destinatario, dovranno comunque essere rispettati gli obiettivi 
previsti, e cioè:

- Sostegno alle persone con responsabilità di cura (caregi-
ver), riconoscendo il valore del loro contributo e coinvolgendoli 
nella progettazione di servizi di cura locali e nella pianificazione 
di pacchetti di cura individuali;

- Promozione degli opportuni interventi di sostegno ai ca-
regiver nell’ambito della valutazione multidimensionale delle 
esigenze delle persone non autosufficienti e delle persone che 
se ne prendono cura al domicilio (Assegno di cura, Accoglien-
za temporanea di sollievo, Ricoveri temporanei post-dimissione, 
Consulenza, affiancamento, tutoring domiciliare a cura operatori 
professionali dei servizi di assistenza domiciliare, Sostegno alle 
forme aggregative di automutuoaiuto e di contrasto all’isolamento 
e alla solitudine promosse dall’associazionismo volontario; ser-
vizi di e-care, come telesoccorso e teleassistenza, Consulenze e 
contributi per l’allestimento di ausili tecnologici e di soluzioni 
strutturali che rendano le abitazioni, in cui vivono persone non 
autosufficienti, idonee a garantirne la migliore qualità di vita pos-
sibile e creare le condizioni per il lavoro di cura, ecc.);

- Interventi a sostegno della qualificazione delle assistenti 
familiari per la realizzazione degli obiettivi di cui all'Allegato 3 
della DGR n. 1206/2007 "Fondo regionale non autosufficienza. 
Indirizzi attuativi della DGR n. 509/07";

Preso atto che sulla base dei sopra indicati criteri sono stati 
quantificati gli importi a favore di ciascun destinatario, così co-
me specificato, per complessivi euro 300.000,00, nell'allegato 1 
parte integrante della presente determinazione;

Precisato inoltre che:
- le risorse del Fondo Sociale Regionale che vengono ripar-

tite con il presente atto dovranno essere programmate nel loro 
complesso congiuntamente alle risorse del FRNA, in modo da 
garantire per l’anno di riferimento un volume di risorse congruo 
rispetto a i fabbisogni della programmazione territoriale;

- i Comuni capofila degli ambiti distrettuali destinatari dei 
finanziamenti che si liquidano con il presente atto, hanno invia-
to il Programma Attuativo biennale 2013-2014 del Piano di zona 
distrettuale per la salute ed il benessere 2009-2014 - utilizzando 
il format della "Scheda Intervento" - inviato in Regione attraver-
so il sito:https://worksanita.regione.emilia-romagna.it/sites/zsrer 
nei i termini previsti dalla DGR n. 855/2013;

Richiamato in particolare il punto 3 della Determinazione n. 
11675 del 23/9/2013 nella quale è previsto che il Dirigente com-
petente provvederà, con propria determinazione, in attuazione 
dell’art. 51 della L.R. n. 40/01 all’impegno, all’assegnazione ed 
alla liquidazione delle risorse, ripartendo le stesse per una quota  

del 40% sulla base della popolazione residente al 171/2012 ugua-
le o superiore a 18 anni, e per una quota del 60% sulla base della 
popolazione residente al 1/172012 uguale o superiore a 75 an-
ni come indicato nella tabella 3 dell’Allegato 1 parte integrante 
della citata deliberazione n. 1253/2013;

Ritenuto pertanto di dover provvedere:
- alla liquidazione delle risorse assegnate per complessivi  

€ 300.000,00 come indicato all’Allegato 1, parte integrante del-
la presente determinazione, sulla base dei criteri e a favore dei 
soggetti individuati con la citata determinazione n. 11675/2013;

- di dare atto che i soggetti attuatori del Programma devono 
utilizzare le risorse assegnate per gli interventi indicati dalla de-
liberazione dell’assemblea legislativa n. 117 del 18 giugno 2013” 
ed in particolare il punto 2.6;

- di prevedere che i soggetti assegnatari dei contributi sono 
tenuti ad assicurare il monitoraggio e la rendicontazione degli 
interventi finanziati dal Fondo Sociale Regionale - anno 2013 
attraverso il sistema di monitoraggio on-line della non autosuf-
ficienza (https://frna.cup2000.it/) e ad assicurare inoltre, entro 
i tempi previsti, la rendicontazione intermedia e finale sull’uti-
lizzo delle somme erogate sulla base delle indicazioni riportate 
nell’allegato 2 della presente determinazione. La rendicontazione 
intermedia deve essere trasmessa entro il termine del 20/11/2013 
utilizzando lo schema di cui all’Allegato 2, parte integrante del 
presente atto. La rendicontazione finale dovrà essere integrata 
sulla base delle indicazioni che potranno essere fornite successi-
vamente a cura del competente Servizio regionale, sulla base di 
ulteriori richieste e determinazioni ministeriali;

Viste:
- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in mate-
ria di normativa antimafia” e successive modifiche;

- le determinazioni dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio 2011 in ma-
teria di tracciabilità finanziaria ex art. 3, legge 13 agosto 2010, n. 
136 e successive modifiche;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino del-
la disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche ammini-
strazioni”.

Ritenuto che ricorrano tutte le condizioni previste dall'art. 51 
- comma 3 - della L.R. 40/2001 per provvedere con il presente  
atto alla liquidazione della somma di € 300.000,00;

Verificata la necessaria disponibilità di cassa sul pertinente 
capitolo di bilancio;

Attestata la regolarità amministrativa;
determina: 

1. 	 di procedere, per le motivazioni espresse in premessa e 
che qui si intendono riportate, alla liquidazione della som-
ma di € 300.000,00 - registrata al n. 2958 di impegno, sul 
Capitolo 57241 "Assegnazioni agli enti locali per gli inter-
venti a sostegno della famiglia (art. 1, commi 1250 e 1251 
della legge 7 dicembre 2006, n. 296) – Mezzi statali” affe-
rente all'U.P.B.1.5.2.2.20111 del Bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 2013 che presenta la necessaria dispo-
nibilità - a favore dei soggetti indicati all’Allegato 1, parte 
integrante del presente provvedimento, sulla base dei criteri e 
a favore dei soggetti individuati con la citata determinazione  
n. 11675/2013;
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2. 	 di dare atto che i Comuni capofila dei Piani di Zona devono 
utilizzare le risorse assegnate per gli interventi indicati dal-
la delibera dell’Assemblea Legislativa 18 giugno 2013, n. 
117 e dar conto del rispetto di tali indicazioni in sede di ren-
dicontazione;

3. 	 di prevedere, in attuazione della determinazione n. 11675/2013, 
che i Comuni capofila degli ambiti distrettuali assegnatari dei 
contributi che si liquidano con il presente atto, sono tenuti 
ad assicurare il monitoraggio e la rendicontazione degli in-
terventi finanziati dal Fondo Sociale Regionale - anno 2013 
attraverso il sistema di monitoraggio on-line della non auto-
sufficienza (https://frna.cup2000.it/) e ad assicurare inoltre, 
entro i tempi previsti, la rendicontazione intermedia e finale 
sull’utilizzo delle somme erogate sulla base delle indicazio-
ni riportate nell’allegato 2 della presente determinazione. 
La rendicontazione intermedia deve essere trasmessa en-
tro il termine del 20/11/2013 utilizzando lo schema di cui  

all’Allegato 2, parte integrante del presente atto. La ren-
dicontazione finale dovrà essere integrata sulla base delle 
indicazioni che potranno essere fornite successivamente a 
cura del competente Servizio regionale, sulla base di ulte-
riori richieste e determinazioni ministeriali; 

4. 	 di dare atto che per le ragioni espresse in premessa, le nor-
me di cui all’articolo 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 
non sono applicabili ai finanziamenti oggetto del presente 
provvedimento;

5. 	 di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

6. 	 di dare atto che secondo quanto previsto dal decreto legi-
slativo n. 33/2013, si è provveduto alla pubblicazione del 
presente atto in data 16 ottobre 2013.

Il Responsabile del Servizio 
 Raffaele Fabrizio
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ALLEGATO parte integrante  - 1  
 

 
RIPARTO FONDO SOCIALE REGIONALE 2013 

 

Ambiti  
distrettuali 

Ente  
capofila 

Popolazione > 
75 anni al 
1/1/2012 

Quote  
da assegnare 

Ponente Comune di Castel San Giovanni    9.785  5.615,76 

Urbano  Comune di Piacenza               12.721  7.300,78 

Levante Comune di Fiorenzuola D'Arda               14.113  8.099,67 

Parma Comune di Parma               24.297  13.944,43 

Fidenza Comune di Fidenza               12.338  7.080,97 

Val Taro Val Ceno Comunità montana Valli Taro e Ceno                 6.953  3.990,43 

Sud Est Comune di Langhirano                 8.466  4.858,77 

Val d'Enza  Unione Comuni Val d'Enza                 6.518  3.740,78 

Reggio Emilia Comune di Reggio Emilia 22.541  12.936,63 

Guastalla Unione dei Comuni Bassa Reggiana                 7.713  4.426,61 

Correggio Unione Comuni Pianura Reggiana                 5.644  3.239,18 

Scandiano Unione Tresinaro Secchia                     7.226  4.147,11 

Castelnovo ne' Monti Comune di Castelnovo ne' Monti                 5.269  3.023,96 

Carpi Comune di Carpi                   10.805  6.201,16 

Mirandola Unione Comuni Modenesi Area Nord                 9.945  5.707,59 

Modena Comune di Modena               21.939  12.591,13 

Sassuolo Comune di Sassuolo                11.408  6.547,23 

Pavullo Comune di Pavullo nel Frignano                 5.518  3.166,87 

Vignola Unione Terre di Castelli                 9.709  5.572,15 

Castelfranco E. Comune di Castelfranco Emilia                 6.928  3.976,09 

Casalecchio di Reno Comune di Casalecchio di Reno               12.630  7.248,55 

Porretta Terme Comune di Vergato                 7.017  4.027,17 

San Lazzaro di Sav. Comune di San Lazzaro di Savena                 8.435  4.840,98 

Pianura Est Comune di S.Pietro in Casale               16.922  9.711,80 

Pianura Ovest Comune di S. Giovanni in Persiceto                 8.685  4.984,46 

Bologna Comune di Bologna               54.436  31.241,67 

Imola Nuovo Circondario Imolese               15.741  9.034,00 

OVEST Comune di Cento                 9.182  5.269,69 

CENTRO-NORD Comune di Ferrara 25.181 14.451,77 

SUD-EST Comune di Codigoro               13.678  7.850,02 

Ravenna Comune di Ravenna               24.144  13.856,62 

Lugo Unione Comuni della Bassa Romagna               14.701  8.437,13 

Faenza Comune di Faenza               11.510  6.605,77 

Forlì Comune di Forlì               23.530  13.504,23 

Cesena - Valle del S. Comune di Cesena  14.000  8.034,80 

Rubicone Unione Comuni del Rubicone                  8.187  4.698,65 

Distretto. Nord  Comune di Rimini               23.457  13.462,34 

Distretto Sud  Comune di Riccione               11.453  6.573,05 

TOTALE   522.725 300.000,00  
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Allegato 2 
 

RELAZIONE INTERMEDIA  
(da trasmettere entro il 20/11/2013) 

sull’utilizzo delle risorse ripartite con l’Intesa 19 aprile 2012 
 

  

 

Finalità generali e specifiche, previste dalle Intese, che si intendono perseguire e relative 
Risorse destinate (sulla base della programmazione e dell’Accordo), sia statali che 
regionali: 
 

Ambito distrettuale di __________________________________________________________ 

 

 

Finalità previste 
C) Servizi per gli 
anziani e le 
famiglie: 


Sub finalità  

individuate 

 

Risorse nazionali 
assegnate con 
DGR n. 855/13 

 

 

Eventuali ulteriori 
quote 

regionali/comunali 

(*) 

 


  

 



  

 


  

 


  

 




  

 


  

 

TOTALE 

   












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Relazione intermedia sulle attività (da trasmettere entro il 20/11/2013) 

 

Finalità        ) Intervento        )    (scheda da ripetere per ogni finalità generica e specifica) 

  

Contenuti 

 

Interventi realizzati dai Comuni nell’ambito degli indirizzi regionali (punto 2.6 Delibera 
Assemblea Legislativa n. 117/2013) a regia regionale ( *)  

 

 

Articolazione operativa (Attività previste per la realizzazione dell’intervento) 

 

 

Beneficiari  e partners 

 

 

Aree territoriali interessate 

 

 

Risultati attesi 

 

 

Atto di avvio effettivo della attività (Titolo, oggetto e data) 

 

 

Attività realizzata (Breve descrizione dell’attività realizzata con l’indicazione dei Comuni interessati e 
del numero dei beneficiari) 

 

 

Risultati conseguiti alla data delle relazione intermedia (Breve descrizione dei risultati conseguiti) 

 

 

Atto di chiusura della attività (eventuale) se entro il 20/11/2013(Titolo, oggetto e data)  

  

(*) Sono definibili a “titolarità regionale” gli interventi realizzati in via diretta o appaltati dagli uffici tecnici 
regionali o degli enti strumentali delle Regioni; sono invece a “regia regionale” gli interventi che, a seguito 
di atto amministrativo di programmazione (deliberazione della Giunta Regionale) o bando emanato dalla 
Regione, sono realizzati o appaltati da enti locali e/o da altri enti pubblici.
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   Stato degli impegni e dell’erogazione delle risorse alla data della relazione intermedia 

(da trasmettere entro il 20/11/2013) 
 

Finalità 
previste 

Risorse della intesa destinate alle 
finalità 

Impegni 
giuridicamente 

vincolanti  

(specificare estremi 
atti ed importo fondi 

impegnati) 

Importi 
erogati 

 

Risorse 
nazionali 

assegnate con 
DGR n. 855/13 

  

Eventuali ulteriori 
quote 

regionali/comunali 
(*) 

  

Finalità C) 
Servizi per gli 
anziani e le 
famiglie: 

    

 

TOTALE  

 

    

 


 

 

 

           Data :  ____/____/______ 

 

 

 

              Firma 

(Dirigente del Servizio competente) 

(**) 

 

______________________________ 





(**) Dirigente o suo Delegato dell’Ente capofila assegnatario del finanziamento specificatamente indicato 
nell’Allegato 1 
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